
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

2 dicembre 1a Domenica di  Avvento   

Ritiro Comunitario in parrocchia per tutti i gruppi   

tenuto da Padre Ottavio Raimondo missionario Comboniano 

Dalle 11.00 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 17,00  

Pranzo in parrocchia per coloro che vogliono e possono fermarsi 

Padre Ottavio rimarrà in parrocchia dal 2 all’8 dicembre      

per una missione che coinvolgerà tutta la Comunità  

e i diversi gruppi  parrocchiali 

 
  
La “nostra” settimana  

Lunedi 19  

Caritas: Rosario meditato (10- 

10,30: cappella santissimo) Domenica 25 novembre 

Presentazione alla Comunità dei gruppi  

che quest’anno faranno la prima Comunione  

 

18 novembre XXXIIII DOMENICA 

2a Giornata mondiale dei poveri   

Pranzo Comunitario con i poveri  

Consegna del Vangelo: 3a primaria 

33a Domenica  
Il Signore è vicino: vitale e nuovo come la primavera 

 

L'universo è fragile nella sua grande bellezza:   in quei giorni,   il sole 

si oscurerà, la luna si spegnerà, le stelle cadranno  dal cielo... Eppu-

re non è questa l'ultima verità delle parole di Gesù: se ogni giorno 

c'è un mondo che muore, ogni giorno c'è anche un mondo che na-

sce, un germoglio che spunta, foglioline di fico che annunciano l'e-

state. 

Quante volte si è spento il sole, le stelle sono cadute a grappoli dal 

nostro cielo, lasciandoci vuoti, poveri, senza sogni: una disgrazia, 

una delusione, la morte di una persona cara, una sconfitta nell'a-

more. Fu necessario ripartire, un'infinita pazienza di ricominciare, 



guardare oltre l'inverno, all'estate che inizia con il quasi niente, una 

gemma su un ramo, guardare «alla speranza che viene a noi vestita 

di stracci perché le confezioniamo un abito da festa». 

Gesù non ama la paura. La sua umanissima pedagogia è semplice: 

non avere paura, non fare paura, liberati dalla paura. Il Vangelo di 

oggi vuole raccontare non la fine ma il fine della storia: Dio è vicino, 

è qui; bello, vitale e nuovo come la primavera del cosmo. 

Dalla pianta di fico imparate: quando ormai il suo ramo diventa te-

nero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Gesù ci porta 

alla scuola delle piante, del fico, del germoglio, perché le leggi dello 

spirito e le leggi profonde della creazione coincidono. Così un albe-

ro e le sue gemme diventano personaggi di una rivelazione. «Ogni 

essere vivente, ogni cosa, perfino il granello di polvere è un mes-

saggio di Dio» (Papa Francesco, Laudato si'). 

Imparate dalla sapienza degli alberi: quando il ramo si fa tenero.... 

l'intenerirsi del ramo lo puoi percepire toccando; l'ammorbidirsi per 

la linfa' che riprende a gonfiare i suoi piccoli canali non è all'occhio 

che si rivela, ma al tatto: vai vicino, tocca con mano. I sensi sono il 

nostro radar per addentrarci nella sapienza del mondo. Toccate. 

Guardate. Anzi: contemplate.      E spuntano le foglie: piccole gem-

me che l'albero spinge fuori, che erompono al sole e all'aria, come 

un minimo parto, da dentro a fuori. Voi capite che l'estate è vicina. 

In realtà le gemme indicano la primavera, che però in Palestina è 

brevissima, pochi giorni ed è subito estate.  

Così anche voi sappiate che egli è vicino, alle porte. Da una gemma 

di fico imparate il futuro del mondo: «che non compiuto così com'è, 

ma è qualcosa che deve svilupparsi ancora oltre, e che deve essere 

inteso più in profondità. Il mondo è una realtà germinante»,   in-

camminata verso una pienezza profumata di frutti. 

Da una gemma imparate il futuro di Dio che sta alla porta, e bussa; 

viene non come un dito puntato, ma come un abbraccio; non por-

tando un'accusa ma un germogliare di vita. 
 

 
 
 
 
Gesù è arrivato. E’ qui. E’ piazzato sulla soglia. 
Sta alla porta e bussa. La fine del mondo non è proiettata in un 
avvenire che non riusciamo a precisare, ma si colloca nel mo-
mento presente. 
 
Gesù è vicino a ciascuno di noi. Aspetta che gli apriamo, lo fac-
ciamo entrare in modo da agganciare il momento presente 
dell’accoglienza della sua Parola  con l’Ultimo Giorno. 
 
Gesù non ritarda. Semmai anticipa: “non passerà questa gene-
razione prima che tutte queste cose siano avvenute” 
 
L’Ultimo Giorno c’è già stato, e noi non ce ne siamo ancora  
accorti.....Ma non c’è da disperare, perché si presenta anche 
oggi! 


